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Si avvicina la fine dell’anno. Un anno che non ha 
dato soddisfazione per la produzione di miele, ma ha 
compensato in qualità e con i premi vinti al Concor-
so Piana, che hanno accresciuto il medagliere della 
nostra provincia.
Ci rallegriamo per quanto abbiamo realizzato con la 
nostra Associazione, per l’attività svolta e la visibili-

tà conseguita: stiamo raccogliendo con soddisfazio-
ne il frutto del lavoro profuso. E’ questo il risultato di 
un lavoro di squadra e delle collaborazioni con chi ha 
voluto costruire con noi. Non si vuole però, in questo 
numero, tracciare bilanci e valutazioni, perché que-
sta edizione nasce da esigenze di informazione.

Prima di tutto gli auguri
Ci teniamo ad augurare a tutti gli amici apicoltori Buone e Serene Festività e un 
produttivo 2006. Un augurio che chiediamo di estendere alle vostre famiglie per-
ché la passione comune per le api e l’attività apistica hanno sempre forti riflessi 
nei nostri focolari e con le persone a cui vogliamo bene.
E’ un augurio di cuore: la nostra associazione si fonda e prospera grazie al senso 
di amicizia e di condivisione di una passione ed obiettivi comuni.
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Direttore responsabile:
lascia il dott. Alberto Baiocchi, 
un saluto ed un ringraziamento
Il dott. Albero Baiocchi responsabile della nostra 
pubblicazione “Apicoltura Alpina” ha chiesto di la-
sciare tale incarico. Baiocchi merita molto più di 
un semplice ringraziamento: ha guidato l’APAS ne-
gli anni immediatamente successivi al cav. Ottori-
no Pandiani, è stato l’artefice con Pandiani stesso 
della collaborazione e convergenza d’azione fra APAS 
e Fondazione Fojanini. Grazie al dott. Baiocchi si 

è costituito un laboratorio di analisi del miele alla 
Fondazione Fojanini, si è potuto gestire il marchio 
di garanzia del Miele della Valtellina con la neces-
saria serietà. Baiocchi, in qualità di Direttore della 
Fondazione Fojanini, ha incentivato tesi e ricerche 
sull’apicoltura locale ed è da considerarsi, per tutto 
quanto ha svolto a favore del nostro settore e della 
nostra Associazione, fra i Padri Fondatori.

Corso di aggiornamento professionale: Internet
Sta divenendo sempre più importante la capacità di 
utilizzare la rete INTERNET perché l’evoluzione del-
la nostra civiltà si basa sulla “connessione”, ovvero 
sulla velocità di ricercare, comunicare e trasmettere 
informazioni. Sono due le colonne di questa rapidis-
sima evoluzione – rivoluzione: l’informatica e la tele-
comunicazione. La rete INTERNET viene utilizzata da 
circa 25 milioni di italiani, ovvero da poco meno del 
50% della popolazione, ma nel mondo diverse nazio-
ni hanno percentuali maggiori. Qual è il suo succes-
so? Essenzialmente la facilità e velocità con cui si 
possono recuperare le informazioni ed il basso costo 
rispetto alla carta stampata, alla televisione, al te-
lefono. Per questo motivo sempre più realtà produt-
tive, commerciali, istituzionali, stanno modificando 
la propria strategia di comunicazione ponendo come 
cardine INTERNET. Un processo che è sempre più ra-
pido e rischia di porre ai margini chi non sa o non 
vuole connettersi.  
Anche per il settore produttivo dell’apicoltura, IN-
TERNET sta divenendo una risorsa importante che 
non può essere trascurata: è un luogo dove si pos-
sono fornire informazioni, ma anche semplicemente 
dare visibilità alla ditta e alle produzioni; dove si può 
vendere e contribuire a creare una cultura del miele.
Poiché crediamo che la conoscenza di INTERNET sia 
un bagaglio necessario per ogni apicoltore proponia-
mo un corso per la sua conoscenza e per condurre ad 
una esplorazione guidata del mondo dell’apicoltura 
già presente nella grande rete. Il corso viene effet-
tuato nell’ambito degli interventi didattici realizzati 
ai sensi di INTERREG III a.

Gli appuntamenti previsti sono quattro:

giovedì 12 gennaio 2006 ore 18,00 – 21,00
I° Lezione: Introduzione, comandi del browser, prove 
pratiche di navigazione
giovedì 19 gennaio 2006 ore 18,00 – 21,00
II° Lezione: Ricercare in rete, i motori di ricerca, 
scaricare documenti nelle loro diverse tipologie (.zip, 
.pdf, .doc, .jpg)

giovedì 26 gennaio 2006 ore 18,00 – 21,00
III° Lezione: L’apicoltura in INTERNET, visita guidata 
ai siti dell’apicoltura, come tradurre una pagina in-
teressante.

martedì 31 gennaio 2006 ore 18,00 – 21,00
IV° Lezione: L’e-commerce, ovvero acquistare e ven-
dere on-line, gli attuali siti realizzati dall’APAS, le 
prospettive per migliorare la propria azienda con IN-
TERNET

Luogo: le lezioni si svolgeranno presso l’aula di in-
formatica del Centro di Formazione Professionale, Via 
Besta 3- Sondrio 
I docenti: Giampaolo Palmieri – Riccardo Frizziero
Iscrizioni: le iscrizioni sono a numero chiuso per 
dare a tutti la possibilità di utilizzare i computer di-
sponibili nella sala informatica. E’ richiesto un con-
tributo spese di Euro 20. 
Informazioni: informazioni e  iscrizione presso l’uffi-
cio dell’APAS in via Torchione n. 26 - Albosaggia tel. 
0342.21.33.51, mail: info@apicoltori.so.it
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Abbiamo un nuovo portale: www.miele.so.it
Il sito dell’Associazione, www.apicoltori.so.it, serve 
per comunicare con gli associati,  offrire informazio-
ni, svolgere un’azione didattica e nel contempo dare 
piena visibilità all’APAS e al nostro settore.
Abbiamo ritenuto opportuno realizzare un nuovo por-
tale per dare visibilità alla singole aziende associate, 

primo passo di una strategia più ampia che serve a 
valorizzare (e a vendere) la nostra produzione anche 
via INTERNET. L’obiettivo è contribuire a creare una 
cultura del miele, attraverso un sistema di informa-
zione interessante, che stimoli il consumatore a co-
noscere la nostra realtà e a scegliere il nostro miele. 

Ogni nostra azienda può avere un proprio sito
Grazie al sostegno del GAL Valtellina diamo la pos-
sibilità alle nostre aziende  di realizzare un proprio 
sito. Il portale sarà l’elemento unificante nel quale 
saranno prese iniziative adeguate per richiamare l’at-
tenzione; sarà nostra cura mantenerlo sempre vivo ed 
aggiornato affinchè questa visibilità si rifletta sulle 
singole aziende. Questa possibilità è aperta a tutti, 
ma è rivolta principalmente alle aziende che vendono 
attraverso il circuito commerciale e alle quali manca 
quindi il contatto diretto con il consumatore: i siti 
aziendali vogliono colmare questa distanza. Le no-

stre aziende potranno mettere in etichetta l’indirizzo 
del loro sito e così la comunicazione promozionale 
giungerà diretta al proprio consumatore. Nel sito il 
consumatore potrà trovare tutte le indicazioni per 
comunicare con voi e richiedere forniture dirette.
In collaborazione con l’Istituto Zooprofilattico di 
Sondrio si sta realizzando anche un progetto per am-
pliare ulteriormente la visibilità delle aziende sulla 
rete con l’inserimento per ciascuna di una scheda 
contenente le informazioni sulla realtà produttiva e 
sul tipo di miele commercializzato.

Convenzione per sito Internet aziendale
Art. 1 - Premessa
Premesso che l’Associazione Produttori Apistici della 
Provincia di Sondrio:
• ha lo scopo di promuovere le proprie aziende as-

sociate, il miele e i prodotti dell’alveare raccolti, 
trasformati  e commercializzati;

• ha partecipato ad un bando di concorso del GAL 
Valtellina per richiedere un contributo per la co-
pertura parziale delle spese di realizzazione di siti 
aziendali;

• ha avviato un rapporto collaborativo con la Soc. 
Nereal ditta informatica con esperienza nel setto-
re;

• ha avviato contatti e collaborazioni con l’Istituto 
Zooprofilattico di Sondrio per ampliare l’occasione 
di presenza sulla rete internet alle aziende asso-
ciate e per dare quindi una vasta gamma di visibi-
lità nel WEB;

• intende realizzare un portale da cui si può accede-
re ai siti aziendali e che abbia funzione di richia-
mo sui siti aziendali stessi.

Art. 2 - Oggetto della convenzione
A - Associazione Produttori Apistici della Provincia di 
Sondrio si impegna a:
• fornire la realizzazione di un sito WEB aziendale 

già strutturato e predisposto al caricamento delle 
informazioni (testo e foto);

• fornire la password e le informazioni per accedere 

al sito aziendale, nonché tutte le indicazioni affin-
ché l’azienda apistica possa gestire il proprio sito 
in perfetta autonomia;

• riservare, per ogni sito aziendale, la disponibilità 
fino a 15 pagine html e/o uno spazio di memoria 
fino ad un massimo di 10 megabyte;

• raccogliere i dati per la realizzazione di una pagi-
na html dedicata all’azienda nel sito dell’Istituto 
Zooprofilattico;

• fornire, a richiesta, una casella di posta e-mail;
• realizzare la promozione necessaria per dare visi-

bilità al sito aziendale realizzato nella piattaforma 
proposta. 

B - Associazione Produttori Apistici della Provincia 
di Sondrio si rende inoltre disponibile, a richiesta 
dell’interessato:

•  alla predisposizione dei contenuti, immagini e 
testi da porre in rete secondo le modalità scelte 
dall’interessato; 

• a seguire l’aggiornamento ogni qualvolta l’azienda 
lo ritenga necessario

Art. 3 - Durata dell’accordo
Il presente accordo ha validità di due anni ed è rin-
novabile.

Art. 4 - Aspetti economici
Si prevede la corresponsione di un contributo spese 
di Euro 100,00 per la realizzazione del sito e per tut-
to quanto attiene e riportato all’art. 2, punto “A”.
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Al secondo anno si prevede un 
contributo di Euro 25,00 per 
la spesa di affitto dello spazio 
riservato dal webmaster per il 
sito. Nel caso vengano affidati 
all’APAS anche la realizzazio-
ne dei testi e delle fotografie, 
l’aggiornamento e la gestione 
si prevede un contributo spese 
di Euro 100,00 il primo anno 
e Euro 10,00 il secondo anno. 
Questa realizzazione è offerta 
gratuitamente alle aziende in-
serite nel piano di assistenza 
tecnica attivata ai sensi del Re-
golamento CE 797/04.

Art. 5 - Vincoli
Il progetto è riservato solo agli 
apicoltori soci dell’APAS ed in 
regola con il versamento della 
quota annuale. L’azienda apisti-
ca beneficiaria del progetto si 
impegna a non porre sul proprio 
sito:
• materiale in qualche modo 

lesivo dell’immagine del-
l’apicoltura della Valtellina;

• descrizioni del prodotto che 
possano indurre il consuma-
tore volutamente in errore;

• testi o immagini che recla-
mizzino produzioni non atti-
nenti alla Valtellina;

• materiale promozionale che 
possa essere considerato di 
concorrenza scorretta o slea-
le nei confronti dei colleghi;

Nel caso si verificassero infra-
zioni o comportamenti poco 
corretti sarà cura dell’APAS con-
testare le osservazioni e oscu-
rare il sito. Il responsabile del 
sito dovrà provvedere entro 7 
gg. a effettuare le correzioni ri-
chieste.  L’oscuramento non dà 
diritto a nessun rimborso.

Art. 6 - Recessione
L’APAS può recedere dal presen-
te accordo; se ciò avviene prima 
dello scadere del 1° anno si im-
pegna a restituire quanto versa-
to dall’apicoltore. La recessione 
dell’associato non dà luogo a 
nessun rimborso di quanto già 
versato.

Come ogni anno, l’APAS organizza anche nel 2006 un corso di elementi 
di base in apicoltura. Invitiamo tutti gli apicoltori a dare ampia pub-
blicità all’iniziativa presso gli amici e i conoscenti che sono interessati 
ad intraprendere questa attività, con le necessaria formazione.  Sottoli-
neiamo che questi corsi, oltre a favorire l’incremento del nostro settore 
produttivo, ne attestano la vitalità e contribuiscono a promuovere, an-
che se in modo indiretto, il miele locale e le sue specificità: propagan-
date quindi questa iniziativa. Il calendario delle lezioni è il seguente:

Corso di apicoltura di base

Il calendario delle lezioni potrà subire leggere modifiche. Le lezioni 
teoriche si terranno dalle ore 20.30 alle 23.00, quelle pratiche alle ore 
9.30. E’ previsto un contributo spese di Euro 40.
Per maggiori informazioni e per le iscrizioni ci si può rivolgere alla se-
greteria dell’Associazione Produttori Apistici della Provincia di Sondrio. 

martedì-07-febbraio-06
Presentazione del corso anatomia e biologia dell’ape, analisi della 
complessa società delle api. Docente: Palmieri

martedì-8-febbraio-06
L’organismo alveare: studio dei principali meccanismi che lo caratte-
rizzano. Docente: Palmieri

martedì-21-febbraio-06
Metodologie di allevamento e attrezzature apistiche. Docente: Ghi-
lardi

martedì-28-febbraio-06
Tecnica apistica: conduzione dell’alveare, lavori in apiario durante le 
diverse stagioni dell’anno. Docente: Palmieri

martedì-07-marzo-06
Il Miele e le altre produzioni dell’alveare. Docente: Gianoncelli

martedì-14-marzo-06
Laboratorio del gusto sul miele. Docente: Gianoncelli

martedì-21-marzo-06
Patologie apistiche: varroasi e principali malattie dell’alveare. Do-
cente: Baroni.

martedì-28-marzo-05
Lotta biologica alle più importanti patologie delle api. Docente: Ba-
roni

martedì-04- aprile -05
Selezione genetica delle api regine e produzione di sciami artificiali. 
Docente: Longoni

sabato-08-aprile-05
Prove pratiche in apiario. Docente: Longoni

sabato-22-aprile-05
Prove pratiche in apiario. Docente: Sertorelli

sabato-29-aprile-05
Prove pratiche in apiario/ laboratorio di smielatura. Docente: Ghi-
lardi
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Contributi Reg. CE 797/04
È stato pubblicato sul BURL – Bollettino Ufficiale 
della Regione Lombardia- il Decreto Regionale n. 
16341 del 10.11.2005 di approvazione dei criteri di 
applicazione dei finanziamenti per lo sviluppo del-
l’apicoltura nella campagna 2005-2006.
Si riportano di seguito le informazioni riguardanti la 
concessione di contributi ai singoli produttori api-
stici.  L’ufficio dell’APAS è a disposizione per l’assi-
stenza alle aziende associate e la compilazione delle 
domande.

1. REQUISITI
Ai finanziamenti possono accedere i Produttori api-
stici singoli che esercitano il nomadismo, in posses-
so di partita IVA e con un  numero minimo di alveari 
pari a 40.
I soggetti con i requisiti di cui sopra devono, inoltre, 
aver aperto il proprio fascicolo aziendale sul SIARL 
(Sistema Informativo Agricolo della Regione Lombar-
dia).

2. AZIONI FINANZIATE
1) Acquisto di arnie da nomadismo;
2) Acquisto di macchine per la movimentazione de-

gli alveari (muletti da nomadismo, motocarriole, 
bancali o gabbie per il nomadismo apistico, gru, 
cassoni scarrabili, sponde idrauliche).

3. ENTITA’ DEGLI AIUTI
Il finanziamento concesso è pari al 60% della spesa 
ammessa per gli acquisti di cui al punto 1); al 50% 
della spesa ammessa per gli acquisti al punto 2).
La spesa massima ammissibile a contributo comples-
siva per l’azione 2) - IVA esclusa - è di Euro 15.493,71 
per singolo beneficiario.
In caso di accoglimento della domanda di contribu-
to, il produttore apistico singolo deve inoltrare, a 
rendicontazione, all’ufficio competente per l’istrutto-
ria la seguente documentazione:
1. la fattura in originale, opportunamente quietan-

zata;
2. copia del corrispettivo di pagamento.

4. SCADENZE
Le domande devono essere presentate entro il 28 
febbraio 2006 presso gli uffici di riferimento in cui è 
stato aperto il fascicolo aziendale sul SIARL.

Analisi del miele
Per evitare alcune errate informazioni si precisa che 
l’APAS ha regolarmente saldato le fatture emesse dal-
la Fondazione Fojanini per le analisi del miele effet-
tuate nel 2004 e nel 2005. 
Si ricorda che il costo dell’analisi sostenuto  dai soci 
dell’APAS è di euro 26,00 comprensivo di n°60 mar-
chi (del valore di Euro 0,10 l’uno). Il prezzo richiesto 
all’APAS dalla Fondazione Fojanini è di Euro 25,00.
Il costo di un’analisi effettuata fuori questa con-

venzione è sensibilmente più alto. I tecnici di labo-
ratorio si sono riservati comunque la possibilità di 
praticare tariffe differenziate ai singoli apicoltori in 
funzione di alcuni parametri quali la complessità del-
le analisi richieste o all’interesse scientifico di una 
determinata zona.
E’ nostra speranza che questi chiarimenti possano 
porre fine a dicerie che mettono in dubbio la serietà 
dell’operato della Fondazione Fojanini e dell’APAS.

Un nuovo servizio: SMS
L’Associazione attiverà prossimamente un nuovo ser-
vizio per i soci: le informazioni più  importanti o 
urgenti verranno trasmesse gratuitamente mediante 
sms. Gli apicoltori interessati possono usufruire di 
questo servizio gratuito, lasciando il proprio numero 
di cellulare al momento del rinnovo della quota as-
sociativa.

Il sito dell’APAS
Con soddisfazione segnaliamo che il sito dell’APAS 
è particolarmente visitato: nel periodo 1 gennaio - 
21 dicembre 2005 si sono avuti 18.281 visitatori e 
sono state prelevate informazioni corrispondenti a 
4,17 GB. La nota curiosa dei dati statistici rilevati è 
l’interesse sempre più marcato di utenti USA.
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Le disposizioni previste dalla Legge 313/04 hanno 
contribuito a rendere meno chiaro il quadro degli 
adempimenti annuali degli apicoltori in merito alla 
denuncia del numero di alveari posseduti e al noma-
dismo. Tali obblighi sono infatti normati da Legge 
Regionale che ha competenza in merito e quindi, 

secondo le interpretazioni degli Uffici preposti, si ri-
tiene che le disposizioni previste dalla Legge 313/04 
siano applicabili solo in contesti di vuoto normativo. 
Consigliamo pertanto di presentare regolarmente de-
nuncia alveari e domanda di nomadismo entro il 31 
gennaio 2006.

Ademipimenti:
denuncia alveari e domanda di nomadismo

Ubicazione dell’allevamento (1)
n. alveari Tipo di impianto

Comune Località altitudine stanziale nomade

DENUNCIA ALVEARI

ALL’ATTENZIONE DEL SERVIZIO DI MEDICINA VETERINARIA
  Ill.mo Signor
  Presidente Azienda Sanitaria n. 9
  Servizio Veterinario
  Via N. Sauro 38
  23100 Sondrio
 e p.c. Spett.le APAS
  Via Torchione 26
  23100 Albosaggia

Oggetto: denuncia alveari anno 2006.

Il sottoscritto .....................................................................................................................................................................................................

nato a ....................................................................................................................................................... il  .........................................................

domiciliato a .......................................................................................................................................................................................................

Via ..............................................................................................................................................................................................................................

apicoltore, dichiara, come previsto dalla legge regionale n. 5 del 24.03.2004, art. 11 di possedere i 
seguenti alveari:

Data …….....................................................................… Firma…….....................................................................… 

(1) Indicare la dislocazione dell’apiario e l’indirizzo esatto.
(2) Indicare con una croce se si tratta di impianto stanziale o nomade.
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ALL’ ATTENZIONE DEL SERVIZIO DI MEDICINA VETERINARIA
Allegato 1

Ill.mo Signor
Presidente Azienda Sanitaria n. 9
Servizio Veterinario
Via N. Sauro 38
23100 Sondrio

Oggetto: disciplina del nomadismo in apicoltura Regolamento Regione Lombardia n. 4 del 14.05.85

Il sottoscritto .........................................................................................................................................................................................................

Residente in ............................................................................................................................................................................................................

Via ................................................................................................................................................................................................................................

Informa che durante la prossima stagione apistica intende trasferire i propri alveari come sotto indicato:

Comune di destinazione ....................................................................................................................................................................................

Via o località ..........................................................................................................................................................................................................

Proprietario o conduttore del fondo su cui verranno posti gli alveari .....................................................................................

Alveari che verranno spostati n. ..................................................................................................................................................................

Provenienza degli alveari  ...............................................................................................................................................................................

Data presunta del trasferimento ...................................................................................................................................................................

Durata della permanenza ..................................................................................................................................................................................

Fioritura da utilizzare .........................................................................................................................................................................................

Trattamento antivarroa effettuato in data ..............................................................................................................................................

Il sottoscritto si impegna a comunicare a codesto Ente, nei giorni immediatamente precedenti lo spostamen-
to, la data presunta per l’inoltro degli alveari e a trasmettere il certificato sanitario.
Resta in attesa di ricevere regolare permesso, così come previsto dall’art. 5 del suddetto regolamento.

Data …….....................................................................… Firma…….....................................................................… 

Si dichiara che i propri alveari sono esenti da patologie apistiche oggetto di vigilanza da parte delle autorità 
veterinarie competenti e si allega corografia per indicazione cartografica dell’ubicazione delle postazioni 
richieste.

Si sottolinea l’importanza, per evitare spiacevoli errori, di corredare le denuncia di nomadismo con una 
corografia, per individuare su una mappa cartografica la localizzazione esatta delle postazioni nomadiste 
richieste.

Domanda di nomadismo
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Quote associative
La quota associativa all’APAS è rimasta invariata da 
quanto deciso nel corso dell’Assemblea Straordinaria 
del 12 giugno 1999. 
• La quota fissa per ciascun associato è di € 26,00
• La quota per ogni arnia posseduta è di € 0,80
Le quote di iscrizione comprendono l’abbonamento 
alla nostra pubblicazione “Apicoltura Alpina” e tutti 
i servizi organizzati.
La quota FAI è di € 20,00 e comprende l’abbonamen-
to alla rivista “Apitalia” e l’assicurazione di respon-
sabilità civile per l’attività apistica. Se si intendono 
assicurare più apiari si deve prevedere il costo ag-
giuntivo di Euro 2,50 per ogni postazione.
E’ possibile attivare un’assicurazione annuale per i 
danni dovuti a furto, atti vandalici, incendio, animali 
domestici e selvatici, eventi naturali*; tale polizza 
copre anche la responsabilità civile verso terzi. Il co-
sto è proporzionale al numero di alveari denunciati 
secondo questo schema:
apiario fino a 10 alveari € 5,30  € 6,40* con
   eventi naturali
apiario fino a 20 alveari  € 10,70 € 12,90
apiario fino a 30 alveari € 16,00 € 19,20
apiario fino a 40 alveari € 23,80 € 28,60
apiario fino a 50 alveari € 29,75 € 35,70
apiario fino a 70 alveari € 41,65 € 50,00
apiario fino a 100 alveari € 59,50 € 71,40

I soci interessati alla stipula dell’assicurazione sono 
invitati a rinnovare la quota presso l’ufficio per la 
compilazione del relativo modulo.
Il versamento della quota annuale può essere effet-
tuato su CC bancario presso tutte le filiali delle ban-
che Credito Valtellinese e Popolare di Sondrio.
BANCA POPOLARE DI SONDRIO c/c n. 3185
CREDITO VALTELLINESE  c/c n. 3044/37
Intestati a: Associazione Produttori Apistici della 
Provincia di Sondrio Via Torchione 26 23100 Albo-
saggia.
Chiediamo cortesemente, per semplificare il lavoro di 
registrazione e di verifica, di riportare nella causale 
del versamento le seguente dicitura: “Quota 2006, il 
vostro nome + il numero degli alveari + ,eventual-
mente,  quota per rivista.
Il versamento della quota associativa potrà essere 
effettuato direttamente presso la sede dell’Associa-
zione Produttori Apistici della Provincia di Sondrio in 
Via Torchione 26 - Albosaggia.
Chiediamo la collaborazione di tutti coloro che nel-
l’ultimo periodo hanno abbandonato l’attività api-
stica e non intendono conseguentemente associarsi 
per il 2006, dandone  comunicazione alla segreteria 
dell’Associazione, consentendoci di effettuare la can-
cellazione del nominativo dal Libro Soci, a norma di 
Statuto.

Offerta Cooperativa
Sono disponibili dal 9 al 16 gennaio, telaini infilati 
da nido e melario a 0,85 euro cad. L’offerta è riserva-
ta ai soli soci Cooperativa ed in regola con  il paga-
mento della quota APAS. 

Orari dell’Ufficio APAS e della Cooperativa
• Lunedì dalle 14.30 alle 18.00
• Martedì- mercoledì- giovedì dalle 09.00 alle 12.00 e dalle 14.30 alle 18.00
• Venerdì : chiuso
• Sabato dalle 09.00 alle 12.00 
La succursale di Prata Camportaccio è chiusa per fine stagione. 
Telefono Associazione e Cooperativa: 0342 213351
E-mail: info@apicoltori.so.it
Siti INTERNET 
www.apicoltori.so.it
http://cooperativa.miele.so.it/ 
Per comunicare con il Presidente Palmieri: 347 0702704


